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I SABATO 12 FEBBRAIO 2022 I Il Cittadino Di Lodi I I

l’assemblea sinodale voterà anche
il capitolo 5 “Cose”. Il Sinodo darà 
così un chiaro orientamento per la
gestione e la valorizzazione dei be-
ni. La novità che è emersa proprio
in seno al confronto sinodale ri-
guarda i paragrafi in cui saremo 
chiamati a concretizzare la dovero-
sa attenzione ecologica. Due scelte
che tenteranno di andare incontro
ad una gestione dei beni più condi-
visa e che possa in qualche misura
sollevare un po’ i parroci dalle fati-
che amministrative e burocratiche
sono il rafforzamento dell’Ufficio
amministrativo della Curia e l’isti-
tuzione di un Fondo o di altro conte-
nitore gestionale per i beni immobi-
li delle parrocchie, partendo da una
commissione che ne dovrà studiare
la fattibilità e procedere al suo av-
vio. Nell’ultimo capitolo si tratta an-
che della salvaguardia e del miglior
utilizzo dei beni artistici e culturali.
Anch’essi segnano una via promet-
tente per nuove forme di annuncio
e catechesi attraverso le opere d’ar-
te di cui le nostre chiese sono custo-
di. Insomma un finale davvero ricco
di scelte, che potranno risultare de-
cisive per il futuro cammino eccle-
siale. Una conclusione che dovrà 
necessariamente trovare ulteriore
completamento e precisazione nel-
la fase post sinodale, attraverso il
lavoro di specifiche commissioni e
quello stile di sinodalità ordinaria
che l’evento ecclesiale ha inteso in-
coraggiare e che impegnerà la Chie-
sa universale nei prossimi anni. n

* Segretario generale 
del XIV Sinodo diocesano

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento dell’ottava Sessione: l’assemblea sinodale torna domani in cattedrale per votare i capitoli 3 e 5 Borella

SINODO Domani pomeriggio in cattedrale è in programma l’ultima seduta operativa

Al voto sui capitoli “Terra” e “Cose”
nella nona Sessione del XIV Sinodo

sultazione della commissione e dei
vicari zonali, avranno una nuova 
configurazione. L’ipotesi più suffra-
gata è di ridurli da otto a sei, ma 
essa richiederà poi una migliore 
precisazione da parte della
commissione stessa, co-
stituita prima dei la-
vori sinodali. Una 
rinnovata interazio-
ne è oggi richiesta 
anche con le istitu-
zioni, i gruppi e le 
associazioni che of-
frono il contributo del
loro impegno sul territorio
alla vita sociale in cui sono im-
merse le comunità cristiane. La ri-
duzione delle forze disponibili an-
che nel laicato fa appello ad una 
oculata considerazione delle inizia-
tive da realizzare, accettando di 
non prendersi direttamente carico

di ogni aspetto e questione emer-
genti sul territorio in assoluta auto-
nomia, ma evitando doppioni e so-
vrapposizioni grazie alla collabora-
zione pur nel rispetto delle specifi-

cità del mondo ecclesiale ri-
spetto a quello civile.

Trova spazio in questo
capitolo il riferimen-
to alla cultura, alla
scuola, ai media e ai
social. Si tratta di
“luoghi” vecchi e

nuovi in cui ci si in-
contra, si dialoga, ci si

confronta, si cresce pla-
smando pensieri, abitudini ed

esistenze. Da questi “spazi” la Chie-
sa non può e non deve essere as-
sente, bensì trovare la via più con-
facente per abitarli e portare a tutti
la testimonianza buona del Vange-
lo. Finalmente, dopo due rimandi 
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Ogni impegno è concordato in 
attenta osservanza delle disposi-
zioni di tutela della pubblica salute.

***

Sabato 12 febbraio
A Lodi, nella Basilica cattedrale, 
alle ore 14.30, presiede l’Adorazio-
ne eucaristica e la recita del Rosa-
rio, cui seguirà, alle 15.00, la Santa 
Messa nella Giornata mondiale del 
malato, concelebrata da Sacerdoti, 
Religiosi, Cappellani e Assistenti di 
Ospedali e Istituti di Cura.
A Milano, nella Chiesa di Santa 
Maria della Pace, nel tardo pome-
riggio, partecipa all’incontro col 
Patriarca di Gerusalemme e gli 
aderenti all’Ordine del Santo Sepol-
cro. 

Domenica 13 febbraio, 
VI del Tempo Ordinario
A Lodi, nella Basilica cattedrale, 
alle ore 14.30, presiede la IX Ses-
sione del Sinodo laudense XIV.

Lunedì 14 febbraio
Colloqui con i sacerdoti.

Martedì 15 febbraio
A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 21.00, riceve il Direttore del-
l’Ufficio diocesano di Pastorale 
sociale con alcuni membri di Presi-
denza del Sinodo XIV.

Mercoledì 16 febbraio
A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 10.30, riceve il Vicario di Lodi 
Vecchio.

Giovedì 17 febbraio
In mattinata, incontra i Formatori 
dei Seminari delle Diocesi di Lom-
bardia riuniti nel Seminario dioce-
sano.

Venerdì 18 febbraio
A Lodi, nella Basilica cattedrale, 
alle ore 18.00, accoglie le pubbli-
che autorità, gli amministratori e gli 
esponenti del mondo sociale nel 
Colloqui di San Bassiano sul tema: 
“Il Sinodo incontra la società lodi-
giana” a due anni dall’inizio della 
pandemia.

Ore 14.30 Celebrazione dell’Ora media, intronizzazione del Vange-
lo e preghiera dell’Adsumus.
- Saluto del Pastore Massimo Aprile, della Chiesa Battista di Milano,
invitato al Sinodo. 
- Intervento del vescovo Maurizio.
Ore 15.15 Indicazioni dei moderatori.
Ore 15.30 Avvio delle operazioni di voto sulle dichiarazioni sinodali
relative al capitolo terzo “Terra”.
Ore 17.00 Pausa.
Ore 17.20 Ripresa delle operazioni di voto sulle dichiarazioni sinodali
relative al capitolo quinto “Cose”.
Ore 18.00 Avvisi e conclusione con la recita della preghiera per il
Sinodo.

di don Enzo Raimondi *

Domenica 13 febbraio i sinodali
sono convocati alle ore 14.30 in cat-
tedrale per la nona Sessione sino-
dale. Salvo sorprese, sarà l’ultima
seduta operativa. Il prossimo 25 
marzo, festa dell’Annunciazione, si
celebrerà infatti la Santa Messa 
conclusiva del XIV Sinodo della 
Chiesa laudense. Al voto il capitolo
3 dedicato alla “Terra” ossia al lega-
me originario che lega ciascuno di
noi al luogo che abitiamo ed una 
comunità al territorio, tanto da defi-
nire la diocesi “Chiesa locale”. Da 
questo legame identificativo che 
condiziona sia il modo di vivere che
di testimoniare la fede, deriva an-
che una necessaria organizzazione
territoriale. Oggetto di questo capi-
tolo sono le realtà diocesane con un
chiaro rimando al Regolamento del-
la Curia che verrà definito e pro-
mulgato; la riaffermazione della di-
mensione parrocchiale dell’espe-
rienza di Chiesa, chiamata però a 
riscriversi nel contesto attuale che
esige una vera e propria conversio-
ne missionaria. Questa apertura e
questo modo di vivere l’apparte-
nenza al territorio, invita ad una più
strutturata collaborazione sia tra
le comunità ecclesiali, sia con le al-
tre realtà operanti nello stesso am-
bito territoriale. È un cambiamento
di mentalità profondo a cui si do-
vranno educare gradualmente le 
comunità, non solo per la necessità
che deriva dalla significativa ridu-
zione del numero dei sacerdoti. Da
questa sezione dello Strumento di
lavoro, per decisione del Sinodo è
stata tolta la parte più dettagliata
dedicata alla vita liturgica, che con-
fluirà in un apposito direttorio litur-
gico.

Una delle determinazioni che
potrà uscire da questo Sinodo, se 
troverà l’approvazione definitiva
dei sinodali, sarà l’avvio delle “co-
munità pastorali”. La differenza ri-
spetto alle “unità pastorali” consi-
ste nel pensare ad una collabora-
zione più continuativa, organica, 
sostenuta da una chiara progettua-
lità condivisa e affidata alla guida
di un solo parroco, accompagnato
dal servizio di altri sacerdoti. Anche
i Vicariati, dopo una ulteriore con-

Il prossimo 25 marzo, 
nella ricorrenza della
festa dell’Annunciazione,
si celebrerà invece la
Santa Messa conclusiva

IL PROGRAMMA
Il saluto del pastore della Chiesa Battista


